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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE            Bisello Alessandro


CL.1



SEZ. M

MATERIA                   Clarinetto




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
Il gruppo  ammesso alla classe di  clarinetto come primo strumento è composto da 5 alunni, quattro maschi e una femmina.  In questo primo periodo il  comportamento è stato molto corretto. La partecipazione è regolare e la  motivazione è attiva.
b) livelli di partenza         

Tre alunni provengono dalla scuola media ad indirizzo musicale. Un  alunno proviene  dalla scuola media normale ma ha studiato tre anni privatamente. Un’ altro frequenta da due anni i cosiddetti corsi preparatori al Conservatorio. La  preparazione risulta essere buona per la maggioranza dei casi e sufficiente in pochi altri. Soddisfacente è anche la capacità di lettura e ritmo. 
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

a) Conoscenza, uso e controllo dello strumento nella pratica individuale.
Abilità: controllo della, postura, della respirazione diaframmatica, tensione muscolare, imboccatura

            Iniziale tecnica corretta di produzione del suono e attenzione all’intonazione 
                        Sviluppo di una tecnica funzionale a un repertorio già di buon livello
                        Potenziamento dell’ uso legato- staccato in funzione  di  una corretta pronuncia della frase
                        Eseguire scale maggiori, minori e arpeggi  relative ai brani oggetto di studio

b) Capacità di lettura con lo strumento

Abilità: Assimilazione di figure regolari e irregolari, cellule ritmiche derivate da crome e semicrome, tempi              
                        semplici e composti.
                        Acquisizione consapevole della funzione dei segni dinamici, agogici e di fraseggio in chiave    

                        espressiva  
                        Lettura a prima vista

c) Capacità di ascolto nella pratica individuale

Abilità: capacità di concentrazione e sviluppo dell’ascolto analitico guidato dall’insegnante

           Avvio controllo dell’intonazione e di un bel suono

           Capacità di individuare  l’errore, i punti critici, e apportare autonomamente alcune correzioni.
                       Individuare i criteri di base  del senso musicale di un    testo                   
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Il programma è indissolubilmente legato alle abilità tecniche, ai ritmo di apprendimento  nonché al profilo iniziale di ogni singolo alunno. 
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Correlazioni con teoria, analisi e composizione. In alcuni momenti collaborazione con alunni della classe di pianoforte per l’accompagnamento.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Attività di rinforzo da svolgere su indicazione dell’insegnante
Riproposizione facilitata di studi o argomenti non ancora assimilati
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

      Lezione frontale e dialogica. 

      Esercitazioni metodologiche con la guida dell’insegnante
      Controllo e correzione sistematica  del lavoro prodotto durante la settimana nello studio a casa

      Consapevolezza e autovalutazione del lavoro svolto
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 
        Pianoforte, registratore.
       Alcuni  testi  che saranno usati :  Magnani: metodo completo; A.Perier,  Le dèbutant    clarinettiste;           J.Lancelot, 22 etudes; U.Delecluse, 20 etudes faciles; Giampieri, Raccolta di esercizi e studi; J.B Gimeno,   20 etudes faciles; C.Rose: 32 studi
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 
Partecipazione a uscite come lezioni-concerto o visite ai luoghi della musica (auditorium, teatri, chiese)
Esibizioni, periodiche e programmate di fronte al pubblico o anche solo ai compagni
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Osservazione sistematica e verifica pratica di esecuzione. 

Sono previste un minimo di due verifiche con voto nel registro elettronico  per quadrimestre
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	Rapporto gestualità – produzione del suono
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Conoscenza dei sistemi di notazione
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Capacità Esecutive/ Tecnica
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Capacità Esecutive/ Brani
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Metodo di studio e capacità di memorizzazione
	Ottimi

Buoni

Discreti

Sufficienti

Limitati 

Approssimativi e molto limitati
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Conoscenza dello strumento
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

3


PADOVA…30 ottobre 2015…………..                                                       


IL DOCENTE





_Alessandro Bisello________________________________

	0
	12/04/2006
	Prima stesura
	Direzione
	DS

	Revisione
	Data
	Causale
	Redazione e verifica
	Approvazione



[image: image1.jpg][image: image2.jpg]